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COMUNE DI CASTIGLION FIORENTINO 

Provincia di Arezzo 
________________________________________________________________________________________________ 

 

 

PROPOSTA DI PROGETTO 

per la richiesta di contributi economici ai Comuni toscani in attuazione della Legge 

regionale del 4 febbraio 2025 n. 10 “Interventi del Consiglio regionale per la realizzazione delle 

finalità statutarie in materia di diritti della persona e di promozione dell’identità territoriale” 

 

 

1. Soggetto richiedente COMUNE DI CASTIGLION FIORENTINO (AR) 

 

2. Titolo FUORI GIOCO: Strategie territoriali per il contrasto alla dipendenza da gioco 

d’azzardo 

3. Periodo di svolgimento 

Inizio 01/07/2025 (gg/mm/aa)   termine 30/09/2026 

 

4. Luogo di svolgimento 

Sede CASTIGLION FIORENTINO   Indirizzo TERRITORIO COMUNALE 

Comune CASTIGLION FIORENTINO Provincia AR CAP 52043 

 

5. Descrizione dell’iniziativa: 

Il gioco d’azzardo rappresenta un’attività normale, ma comporta un forte rischio di trasformarsi in una dipendenza 

insidiosa e pervasiva, spesso invisibile, che colpisce ogni fascia di età e condizione sociale, incidendo negativamente sulla 

salute psico-fisica delle persone e sulle relazioni familiari. In tale senso, il Gioco d’azzardo patologico (GAP), o ludopatia, 

rappresenta una crescente emergenza socio sanitaria che coinvolge fasce sempre più ampie di popolazione, con 

conseguenze significative sul piano individuale, familiare e comunitario.  

Il progetto “Fuori Gioco” si propone di attivare sul territorio interventi di contrasto, prevenzione e sensibilizzazione sulla 

tematica del gioco d’azzardo e delle nuove dipendenze, attraverso un approccio diffuso, partecipativo e differenziato per 

target, con lo scopo di prevenire il coinvolgimento attraverso la rete e la comunicazione.  

Verrà messa in campo la figura centrale degli Operatori di Strada, capaci di agire nei luoghi informali, e di entrare in 

relazione diretta e autentica con i diversi segmenti della popolazione utilizzando linguaggi e strumenti adeguati. 

All’interno del progetto saranno promossi eventi, incontri e laboratori per coinvolgere attivamente la cittadinanza e 

contribuire alla costruzione di una comunità più resiliente contro il gioco d’azzardo, oltre ad una serie di azioni che 

coinvolgono diverse fasce di età con attività specifiche rivolte anche a famiglie, adulti di riferimento, catechisti e 

allenatori sportivi condotte da professionisti esperti. Tra le attività anche i Laboratori di Sensibilizzazione e 

Prevenzione sul Gioco d’azzardo e Dipendenze tecnologiche nelle scuole del territorio interessato.  
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Verrà posta particolare attenzione a target specifici quali over 65, donne e adolescenti, dal momento che l’incidenza del 

gioco d'azzardo tra gli anziani in Italia è in crescita e rappresenta un fenomeno preoccupante, spesso sottovalutato. 

Parimenti, il 53% degli studenti italiani ha praticato almeno una volta il gioco d'azzardo, e, tra questi, il numero di studenti 

minorenni con comportamenti di gioco problematico è aumentato da 68.000 a 90.000, mentre quelli a rischio sono passati 

da 80.000 a oltre 136.000 (rapporto ESPAD 2023).  

Il progetto si propone di attivare interventi basati sulla metodologia di prossimità con l’impiego delle Unità di Strada 

mediante una distribuzione territoriale strategica e omogenea su tutto il territorio della Città Metropolitana dei Gruppi e 

delle zone d’azione delle Unità mobili, unitamente alla creazione di un punto/sportello di accesso immediato per la 

prevenzione e il contrasto ai comportamenti di dipendenza da GAP attraverso i soggetti della rete locale, i social media e 

quelli tradizionali. 

Le azioni che si realizzeranno sono le seguenti: 

Informazione: promuovere la cultura della prevenzione del GAP sul territorio; 

Sensibilizzazione: incrementare la consapevolezza sui rischi legati al gioco d’azzardo, informando la cittadinanza sui 

rischi del gioco d’azzardo patologico; 

Prevenzione: prevenire l’insorgenza del comportamento di gioco problematico nelle fasce a rischio, intercettando 

precocemente situazioni di rischio e forme di vulnerabilità; 

Empowerment di comunità: favorire lo sviluppo di comunità competenti e responsabili, rafforzando la consapevolezza 

e la capacità di auto-protezione; 

Networking: sviluppare reti locali tra istituzioni, cittadinanza ed esercizi commerciali. 

 

Metodologia 

L’impianto progettuale si fonda su una metodologia proattiva, partecipativa e territoriale, in cui gli Operatori di Strada 

agiscono come facilitatori e mediatori tra istituzioni e cittadinanza. L'approccio utilizza gli strumenti della peer education, 

della mappatura territoriale partecipata e della comunicazione di prossimità 

 

6. Finalità:  

 

Il progetto si prefigge obiettivi specifici a seconda dei target affrontati:  
1. Giovani – Scuola e tempo libero: Aumentare la conoscenza dei meccanismi psicologici e sociali del gioco; 

Rafforzare nei giovani le competenze critiche e strumenti per riconoscere i meccanismi psicologici e commerciali del 

gioco; Promuovere stili di vita alternativi e salutari. 

2. Adulti – Comunità informata e consapevole: Favorire la consapevolezza sui segnali precoci del GAP e rafforzare 

la vigilanza comunitaria sul rischio della ludopatia; Offrire strumenti informativi chiari e accessibili, con particolare 

riferimento all’accesso alla rete dei servizi territoriali competenti (Ser.D.); Coinvolgere la famiglia come primo presidio 

preventivo. 

3. Esercenti – Rete del commercio responsabile: Promuovere il ruolo attivo dell’esercente nella prevenzione 

territoriale del GAP; Offrire strumenti per riconoscere comportamenti problematici; Sensibilizzare sull’impatto sociale 

del gioco d’azzardo. 

4. Over 65 – Tra pari, senza azzardo: Fornire strumenti per riconoscere e affrontare il rischio di dipendenza dal gioco; 

Promuovere il benessere e l’attivazione sociale nella terza età, contrastando l’isolamento e la vulnerabilità psicologica; 

Potenziare il ruolo degli anziani come risorsa per la comunità. 

 

7. Modalità realizzative: 
 

Il progetto utilizza modalità diverse a seconda dei target affrontati: 

1. Giovani:  Gruppi informali di giovani e giovanissimi nei contesti del divertimento e nei luoghi del tempo libero (eventi 

musicali, centri giovanili, piazze, quartieri cittadini/Rioni); studenti delle scuole secondarie di primo e secondo grado.  

Azioni: Percorsi di peer education con studenti selezionati e formati ad hoc su gioco, dipendenze, autoconsapevolezza, 

emozioni; Contest creativi (meme, brevi video) sui social a cura dei peer; Presidi informativi nei luoghi del 

divertimento (con materiali visual e gadget tematici); 
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2. Adulti: Popolazione adulta, famiglie, educatori, cittadini in occasione di eventi pubblici (fiere, mercati, sagre), e nei 

principali luoghi di aggregazione (bar, associazioni, palestre, ecc.). 

Azioni: Presenza attiva degli Operatori di Strada con stand informativi in occasione di eventi; Organizzazione di eventi 

tematici ad hoc (es. incontri pubblici, “Fuori Gioco Day”, con testimonianze e momenti partecipativi); Distribuzione di 

materiale divulgativo (materiali cartacei e digitali, con QR code); 

3. Esercenti: Esercenti di tabaccherie, bar ed esercizi commerciali con offerta di gioco lecito. 

Azioni: Mappatura partecipata degli esercizi commerciali interessati dalle varie tipologie di gioco (“Gratta e Vinci”, 

video slot, ecc) e somministrazione di brevi questionari per la rilevazione qualitativa delle percezioni e abitudini di 

gioco della clientela; Incontri formativi e informativi per gli esercenti (in presenza o online) sugli “indicatori di rischio” 

del GAP e sul comportamento responsabile, anche con il supporto di esperti (Ser.D.); Distribuzione di materiale 

informativo per i clienti da esporre nei locali (locandine, vetrofanie, brochure); Creazione di una rete territoriale di 

esercenti "responsabili", promuovendone il coinvolgimento nella “Carta dell’Esercente Responsabile”. 

4. Over 65: popolazione over 65, anziani soli o frequentanti centri sociali, luoghi di aggregazione per anziani. 

 

Azioni: Formazione di peer educator senior con il supporto dell’Università della terza età; Realizzazione di incontri di 

gruppo, caffè tematici, attività ludico-educative; Distribuzione di materiali informativi dedicati (grande formato, 

linguaggio semplice, visivamente inclusivi). 

 

 

8. Ambito territoriale di riferimento dell’iniziativa:  

comunale [_X__] provinciale [___] regionale [___]  

 

9. Attività di comunicazione dell’iniziativa 

 

Indicare i canali informativi attraverso i quali sono realizzate le attività di comunicazione: 

[_X_] prodotti editoriali cartacei (inviti, depliant, manifesti)    

[_X_] prodotti editoriali informatici (pagina web, newsletter, social network)  

[_X_] eventi di lancio: 

[_X_] conferenza stampa: (indicare data e luogo DA DEFINIRE) 

 [__] inaugurazione (indicare data e luogo)  

 

10. In caso di progetto in corso, si richiede l’indicazione della Delibera di Giunta di 

approvazione: _PROGETTO NON ANCORA IN CORSO____ 

 

11. Altre informazioni che il richiedente ritiene utile fornire: 

Punti di forza: 

Sportello: si tratta di un’azione trasversale all’intero progetto, e consiste nella realizzazione di un luogo fisico inteso 

quale punto di ascolto, accoglienza e orientamento per persone a rischio di ludopatia o già coinvolte in dinamiche di 

dipendenza, nonché per familiari e caregiver. Nasce come luogo informale, facilmente accessibile, per favorire 
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l’emersione precoce del disagio e connettere l’utenza ai servizi territoriali competenti, e si configura quale punto di 

prossimità sul territorio per l'intercettazione precoce dell'utenza a rischio di ludopatia, in grado di raccogliere l'eventuale 

domanda di aiuto e orientarla verso i servizi specialistici (Ser.D), offrire un primo spazio di ascolto sicuro e riservato, e 

di supporto ai familiari o ai diretti interessati. 

Innovazione: 

Peer education senior: 

All’interno delle azioni previste, si intende attivare un percorso di peer education senior finalizzato al coinvolgimento 

diretto di persone over 65 come testimoni, facilitatori e portavoce sul territorio nella prevenzione del Gioco d’Azzardo 

Patologico (GAP). L’iniziativa nasce dalla consapevolezza della vulnerabilità di questo target rispetto alle conseguenze 

patologiche del gioco d’azzardo, e dalla volontà di valorizzare il ruolo sociale degli anziani non solo come soggetti 

potenzialmente a rischio, ma anche come risorsa educativa e relazionale per la comunità. 

Attraverso la collaborazione con l’Università della Terza Età, saranno selezionati e formati peer educator senior, ovvero 

figure pari per età e contesto di vita rispetto alla popolazione target. La formazione sarà strutturata su contenuti specifici 

legati al fenomeno del gioco d’azzardo, quali meccanismi psicologici e sociali, segnali di rischio, impatto sulla salute e 

sulla rete familiare, integrata da moduli su tecniche comunicative, ascolto attivo e conoscenza della rete territoriale di 

supporto. 

Al termine del percorso formativo, i peer educator senior saranno coinvolti in attività di prevenzione e sensibilizzazione 

presso i luoghi informali aggregazione e in occasione di eventi pubblici realizzati ad hoc. Potranno intervenire come 

testimoni attivi, facilitare il dialogo sul tema del gioco patologico, distribuire materiali informativi in linguaggio 

accessibile, promuovere comportamenti consapevoli e – laddove necessario – orientare le persone verso i servizi di 

supporto e presa in carico. 

Il coinvolgimento attivo della popolazione anziana in un’ottica di peer education contribuisce a contrastare l’isolamento 

sociale, rafforzare il senso di utilità e appartenenza, e a promuovere un modello di invecchiamento attivo, responsabile e 

solidale. La figura del peer senior diventa così elemento chiave per amplificare l’efficacia delle azioni di prevenzione, 

grazie a una comunicazione autentica, orizzontale e radicata nella comunità. 

 

12. Nel caso di presentazione della proposta progettuale in collaborazione con 

associazioni: 

 X  Il richiedente dichiara di presentare una proposta progettuale che prevede 

la collaborazione con uno o più associazioni costituite da almeno un anno con sede legale 

o con una stabile organizzazione operativa in Toscana, che abbiano previsto, nello Statuto o 

nell’atto costitutivo, la finalità cui si riferisce il progetto presentato e fornisce i dati richiesti: 

 

Denominazione associazione ASSOCIAZIONE DOG – DENTRO L’ORIZZONTE 

GIOVANILE con sede legale stabile ed organizzazione operativa in Toscana, nel Comune 

di Castiglion Fiorentino con sede legale o stabile organizzazione operativa in via della 

Misericordia n.58. 

Si allega copia dello statuto da cui si evince la finalità di prevenzione del gioco d’azzardo 

patologico. 




















